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LA PROVOCAZIONE DEL M5S

“Nella Sicilia che muore c’è anche chi risorge: la 
tabella H, in primis, e Il Cerisdi, che da ‘ente man-
giasoldi e da sopprimere’ diventa improvvisamente 
meritorio e torna a battere cassa da mamma Regione” 
.C’è questo e poco di buono nella Finanziaria licen-
ziata dalla commissione Bilancio dell’Ars, che ancora 
una volta lascia alle spalle i problemi principali: svi-
luppo e occupazione. Niente è stato previsto anche per 
la cultura. “E’ vero, soldi a disposizione – affermano 
i deputati del Movimento Cinque stelle – ce n’erano 
pochi. Ma il governo ha fatto di tutto per indirizzarli 
nella direzione sbagliata. Evidentemente Crocetta, a 
dispetto di quello che dice, non riesce a smarcarsi dal-
le pressioni di quella che lui stesso ha chiamato casta 
ed è costretto a concedere qualcosa per portar a casa la 
Finanziaria”. Non si spiegherebbe altrimenti il finan-
ziamento del Cerisdi, contro il quale Crocetta ha detto 
di tutto e che ora incassa qualcosa come 400 mila euro.
Finanziaria bocciata nella sostanza, ma anche nel-
la forma. “Ancora una volta il governo ha dimo-
strato di avere poche idee, ma ben confuse. Pre-
tende di legiferare su cose di cui non ha nemmeno 
i numeri, come per le pensioni d’oro, per le qua-
li non ha contezza sulle somme che potrà rispar-
miare, tant’è che siamo stati noi a fornirgli i dati.

Su proposta del Movimento 5 stelle, con l’approvazione 
unanime della commissione Bilancio, è passato un emen-
damento sottoscritto da tutti i partiti che trasforma la mi-
sura assistenzialistica dell’assegno di inclusione, in incen-
tivi per le imprese che assumono a tempo indeterminato.
Alla norma sono destinati circa 18 milioni di euro più le 
somme derivanti dal taglio alle pensioni d’oro (altro cavallo 
di battaglia del Movimento 5 Stelle). Altre somme minori 
arriveranno da altri risparmi di spesa ed avanzi di fondi 
regionali. Le somme andranno destinate per la metà all’as-
sunzione di lavoratori svantaggiati, molto svantaggiati o 
disabili con età superiore a 34 anni e per l’atra metà per le 
stesse categorie, ma per soggetti di età inferiore ai 34 anni.

Per denunciare quelle che ritiene logiche sparti-
torie delle forze politiche nella manovra di asse-
stamento di bilancio,  il deputato del Movimen-
to 5 stelle Giancarlo Cancelleri ha presentato un 
emendamento per finanziare la ristrutturazione di casa sua. 
"E' autorizzata la spesa di 100 migliaia di euro per 
l'appartamento (4° piano)  di via.... a Caltanissetta".
"La nostra è stata solo una mera provocazione per far ri-
saltare l'assurdo comportamento di tantissimi deputati che 
hanno ridotto la commissione Bilancio ad una sorta di suk. 
C'erano talmente tante richieste di stanziamenti di denaro 
a pioggia, senza regole, in favore di piccole realtà locali 
che non avevano alcuna giustificazione di essere, che mi 
sono sentito in obbligo di presentare un emendamento 
anche per il mio appartamento. Volevamo far capire che 
ci siamo stancati di vedere questa vergogna ogni anno".
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Non c’erano i vertici del 
petrolchimico Eni di 
Gela all’audizione con-
vocata questa settimana 
dalla terza commissio-
ne dell’Ars, su richiesta 
del Movimento 5 Stelle.
L’atteso incontro, cui sono 
intervenuti deputati, rap-
presentanti sindacali di 
Confindustria e l’asses-
sore Vancheri, doveva 
chiarire le reali intenzioni 
del gruppo sugli impian-
ti gelesi, ma, senza l’atto-
re principale, ha perso, 
ovviamente, gran parte 

della sua ragion d’essere.
“E’ questo – afferma il ca-
pogruppo M5S a palazzo 
dei Normanni, Francesco 
Cappello – il risultato di 
decenni di politica ser-
vilistica nei confronti dei 
grossi gruppi imprendi-
toriali che hanno fatto 
nell’isola il bello e cattivo 
tempo, con comportamen-
ti che definire arroganti e 
prepotenti è solo un eufe-
mismo. Crocetta pretenda 
chiarezza e inchiodi i pe-
trolieri alle loro responsa-
bilità, ma lo faccia subito”.

“Bloccato il rinnovo del decreto 
A.R.T.A. n.221 del 2009 che autorizza-
va la discarica”. “Lo scorso anno – af-
fermano i deputati M5s all’Ars - ave-
vamo sottoscritto la mozione all’Ars, 
in cui impegnavamo il governo alla 
revoca del medesimo decreto. Veniva 
chiesto, altresì, di provvedere  all’indi-
viduazione di un sito alternativo, ade-
guatamente distante dai centri abitati”. 
“Ora serve che la Regione faccia un ul-
teriore passo avanti – aggiunge la de-
putata Angela Foti, componente della 
commissione Ambiente e Territorio – 
e pensi concretamente a sviluppare lo-
giche e politiche efficienti di riduzione 

e riuso dei rifiuti; promuova uno smal-
timento in discarica ad appannaggio 
esclusivo di impianti pubblici pensati 
solo per accogliere una quantità resi-
duale a fronte di una ottimizzazione 
della raccolta differenziata, come del 
resto l’intera assemblea ha manifesta-
to volontà con la recente approvazio-
ne della  mozione 59”. “Per ottenere 
questo – conclude Foti - è necessario 
che gli organi competenti velocizzino 
l’iter autorizzativo di isole ecologiche, 
nonché diano il via libera ai centri di 
riuso, ai piccoli impianti di compo-
staggio collettivo e di comunità. Chiu-
dere le discariche  non basta. Bisogna 

adesso dare lo stop anche ad iter auto-
rizzativi che prevedono la distruzione 
termica delle biomasse, che i cittadini 
si riapproprino  di questa ricchezza, e 
che si dia spazio all’impresa sana che 
si occupa di recupero dei materiali”.

NO ALLA DISCARICA DI MOTTA SANT’ANASTASIA

Il M5S presenta una mozio-
ne per impegnare il governo 
regionale ad attivarsi presso 
quello nazionale perché stop-
pi il provvedimento o, quan-
tomeno, lo posticipi il più a 
lungo possibile, in attesa di 
allineare le tariffe dei servi-
zi del pagamenti mediante 
“Point of sale” con la media 
di quelle europee. “La nor-
ma sui pagamenti oltre i 30 
euro tramite Pos – afferma 
Cancelleri – rischia di con-
figurarsi come l’ennesima 
gabella per milioni di arti-

giani, commercianti e pro-
fessionisti, già alle prese con 
enormi problemi derivanti 
dalla crisi ancora galoppante. 
E questo senza garantire 
indiscutibili vantaggi sul 
fronte dell’evasione fiscale”.
“Si rischia il paradosso – con-
tinua Cancelleri – che per os-
servare tale norma alcune ca-
tegorie di operatori possano 
essere costrette ad effettuare 
transazioni in perdita, essen-
do i loro margini di guadagno 
inferiori alle commissioni che 
queste dovrebbero sostenere .


